
Ama il Signore Dio tuo e ama il prossimo tuo come te stesso 

SETTIMANA DI PREGHIERA  

PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
L’amore è il DNA della fede cristiana. Dio è Amore e 
“l’amore di Cristo ci ha riuniti in una cosa sola”.  
Troviamo la nostra comune identità nell’esperienza 
dell’amore di Dio e manifestiamo questa identità al 
mondo nella misura in cui ci amiamo gli uni gli altri.   

Nel brano scelto per la Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani 2024 (Lc10,25-37, la parabola del 
buon Samaritano), Gesù ribadisce l’insegnamento 
ebraico tradizionale dell’amore a Dio e al prossimo e 
allarga il concetto di prossimo ad ogni persona. 

Questa visione dell’amore del prossimo che Gesù 
ci sprona a seguire è tuttavia messa a dura prova nel 
mondo di oggi.  

Alcuni possono temere che l’ecumenismo porti ad 
una perdita di identità confessionale e impedisca la 
“crescita” della loro chiesa, ma tale rivalità tra le chiese è 
contraria alla preghiera di Gesù. Non è facile camminare 
sulla strada del reciproco amore. 

Scrive Angelo S. responsabile della Commissione 
socio politica del nostro decanato: 
“Il dialogo interreligioso non è facile da promuovere e da 
sostenere perché richiede tolleranza, capacità d’ascolto, 
accettazione reciproca, coraggio, soprattutto in questo 
tempo lacerato da conflitti che trovano anche nelle 
religioni le loro fondamenta. 
Solo attraverso il dialogo aperto la Chiesa può 
riacquistare credibilità, correggere gli sviluppi sbagliati 
e rafforzare nuovamente il servizio che le è stato affidato 
in favore degli uomini. 
In un mondo che sta diventando uno ma rimane 
profondamente lacerato e carico di conflitti, l’ascolto 
delle reciproche differenze deve poi trovare “nello 
spezzare il pane della Parola” (Martini) la comune 
preoccupazione e in questo non possiamo trascurare 
anche il contributo delle Chiese riformate.  
Il dialogo interreligioso deve integrare e permeare la 
globalizzazione oggi puramente economica, per 
generare il bene e la pace nel mondo. 
Credo che chi da credente si impegna nella politica e nel 
sociale debba avere questa sensibilità e in questo deve 
essere aiutato per poter superare incomprensioni, 
paure, posizioni di chiusura (spesso arroganti) che il suo 
quotidiano costantemente gli pone davanti”. 

Durante questa Settimana di preghiera per 
l’unità, chiediamo al Signore di venire in nostro aiuto, di 
curare le nostre ferite e permetterci, così, di percorrere la 
via dell’ecumenismo con fiducia e speranza.  

Occorre vedere nell’altro un altro sé e fare all’altro 
quello che si farebbe a sé stessi. È la cosiddetta “regola 
d’oro” che ritroviamo in tutte le religioni. Gandhi la spiega 
in modo efficace: “Tu e io siamo una cosa sola. Non posso 
farti del male senza ferirmi io stesso”. 

 

TESTIMONIANZA DALLA TERRA SANTA 
Ho appena trascorso alcuni giorni in Terra Santa e ho 
trovato in tutti un profondo desiderio di pace e di dialogo, 
ma in un contesto di grande tensione e sofferenza. 
Incontrando padre Francesco Patton, Custode di Terra 
Santa, ci diceva che è “importante educare alla pace a 
partire dalla comunicazione che deve escludere la 
violenza che risiede nelle parole e nel modo di dirle. 
Bisogna evitare il linguaggio che de-umanizza, che 
descrive l’altro come ‘men che umano’ arrivando anche a 
giustificarne l’eliminazione, come la storia recente ha 
dimostrato con gli ebrei”. Padre Patton si è detto “molto 
colpito dalle parole della portavoce delle famiglie dei rapiti 
da Hamas, Rachel Goldberg-Polin, che ha sottolineato la 
necessità che israeliani e palestinesi riconoscano gli uni 
le sofferenze degli altri. Finché si resta imprigionati dentro 
la sola propria sofferenza ci si incattivisce, diversamente 
è possibile nutrire dei sentimenti di autentica 
compassione e misericordia, come ci insegna Cristo”. 
A tale riguardo il dialogo interreligioso e la riflessione sul 
linguaggio usato dalle religioni possono giocare un ruolo 
molto importante. Tutte le religioni, anche la più pacifica, 
hanno passi violenti nelle loro scritture. Ma devono 
cominciare a reinterpretare questi testi violenti alla luce di 
ciò che è il nucleo fondamentale della rivelazione. I leader 
religiosi, ebrei, cristiani e musulmani hanno il dovere di 
fare una reinterpretazione pacifica dei passi violenti 
contenuti nei testi religiosi.“ 

Il Custode ci ha poi esortato a guardare quanto sta 

accadendo con “equivicinanza” (e non solo equidistanza 

o supponenza giudicante), che ci impegna a condividere 

la sofferenza di israeliani e palestinesi. Non basta 

riconoscere la sofferenza di una sola parte. Come 

cristiani siamo chiamati a fare da anello di congiunzione”. 

Ciò che ho trovato in questi giorni in Terra Santa è una 

realtà drammaticamente segnata dalla rabbia, dal 

sospetto e dalla paura. Hanno paura gli ebrei, hanno 

paura gli arabi israeliani, hanno paura i palestinesi. Tutti 

hanno paura dell’altro. Nei luoghi di lavoro colleghi arabi 

e israeliani che prima andavano d’accordo adesso non si 

parlano più. Ci vorranno anni per ricucire la società 

israeliana al suo interno. E i cristiani, per la maggioranza 

impegnati nel turismo, stanno patendo la fame e vogliono 

lasciare la loro terra, col rischio di fare della Terra Santa 

un museo a cielo aperto.  

E noi cosa possiamo fare?  Riprendo le parole di padre 

Patton: “Occorre tenere i motori accesi dei pellegrinaggi, 

non lasciar cadere il desiderio di venire nei Luoghi Santi 

e proporre il viaggio a gruppi, pur piccoli, di fedeli. 

Nonostante quanto sta avvenendo a Gaza è possibile 

recarsi in pellegrinaggio qui in Terra Santa. Sono convinto 

che la presenza dei pellegrini potrà contribuire ad 

allentare le tensioni attuali”.                                           dp



APPUNTAMENTI 
 

CRESIME DEGLI ADULTI 
Domenica 14 alle 11.30 in Protaso e Gervaso 
 

RITIRO GENITORI DEI RAGAZZI DI 4^ ELEMENTARE 

Domenica 14 incontro in preparazione alla prima 

confessione dei ragazzi. 

Tutti alle 9.45 in oratorio San Luigi. 

Seguirà la Messa nelle due parrocchie 
 

INCONTRO GRUPPO ACOR 
Domenica 14 alle 16.30 incontro gruppo Acor per persone 

separate, divorziate e coppie in nuova unione. Può 

partecipare anche chi non è mai venuto. 
 

TEATRO DIALETTALE 
Domenica 14 ore 15.00 

Divertente commedia in dialetto: 

OCIO ADA…VARDA IDA 
 

 

 

CATECHISTE BATTESIMALI 
Mercoledì alle 21.00 in sala Parrocchiale incontro delle 

catechiste battesimali 

CINEFORUM IN SALA ARGENTIA 

Giovedì 18 alle 15.30 cineforum col film: 

IL PIÙ BEL SECOLO 

 

Alle 21.00 lezione spettacolo:  

ORRIBILE SCUOLA 

 

INCONTRO CATECHISTE 
Venerdì 19 alle 21.00 in Sala Parrocchiale incontro di 

formazione per le catechiste di 2^-5^ elementare 

 

PRIME CONFESSIONI 
Sabato 20 alle 9.30 e 11.00 prime confessioni dei bambini 

di 4^ elementare in Protaso e Gervaso 

GIOVANI COPPIE 
Domenica 21 alle 17.00 in Sala parrocchiale incontro per 

tutte le coppie giovani 

 

DIALOGHI DI PACE 
Lunedì 22 alle 21.00 in Trinità DIALOGHI DI PACE: 

rilettura dinamica del messaggio del Papa per la giornata 

mondiale della pace 2024 

UNO SPETTACOLO IMPERDIBILE IN SALA ARGENTIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppi del Vangelo nelle case 
 

ALLA VIGILIA DELLA FESTA DELLA FAMIGLIA 

RITIRO PER TUTTE LE PERSONE VEDOVE 

Sabato 27 gennaio 
Ore 9.00   Santa Messa in Protaso e Gervaso 

Ore 9.30  Meditazione in Trinità 

ore 10.45  Al cimitero vecchio rosario per i coniugi 

defunti 

 

 

FESTA DELLA FAMIGLIA 



 

DIALOGHI CON LA CITTA’ 2024 

“….ATTRAVERSO LA VITA…” 

Lunedì 26 febbraio:     Il fine vita TRA speranza e disperazione 

                                    “Chiara è la notte” 

                                    Spettacolo con don Carlo Seno 

 

Lunedì 4 marzo:         La vocazione TRA gratuità e insignificanza 

                                    “Maria”: il ruolo delle donne nella chiesa 

                                   Incontro con Suor Anna Monia Alfieri  

  

Lunedì 11 marzo:        La genitorialità TRA dono e diritto 

                                    “I coniugi Limpido” di Silvano Petrosino 

                                    Spettacolo realizzato dalla Compagnia 

                                    teatro Argentia con dibattito con l’Autore 

  

Domenica 17 marzo:   L’educazione TRA profezia ed emergenza 

                                    “Parole per sognare” 

                                   Musical su don Milani e ritiro di Quaresima 

 

 

GRANDE 

TEATRO IN 

SALA 

ARGENTIA 

 

 

GITA A LOPPIANO DA DON CARLO SENO 
Sabato 13 aprile uscita a Loppiano 

vicino a Firenze dove vive don Carlo, 

per incontrarlo e conoscere la sua 

nuova esperienza 

 

PELLEGRINAGGIO A  

FATIMA e LISBONA 
6 -9 maggio 2024  

Costo € 800,00 
ISCRIZIONI IN SEGRETERIA SAN 

PROTASO E GERVASO 

 

TRE GIORNI FAMIGLIE 
Dal 25 al 27 aprile tre giorni in 

montagna per le famiglie 

A costi accessibili a tutti 

 

ORARI SS. MESSE   

FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) –  

8.30 (S. Carlo) – 

FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (SS. P&G) –  

20.00 (S. Luigi)   

9.30 – 11.00 – 18.00 (S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 
PREGHIERE COMUNITARIE  

LODI MATTUTINE:   Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ORARI ROSARIO:  17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) –  

16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ORARI CONFESSIONI:  

15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali)  

17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIA SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273  
dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

SEGRETERIA San Carlo -  tel.02.9511415  
dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



  



 

 

 

 
 
 


